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AZIONE A DENSITÀ POSITIVA E NEGATIVA

Oberto:

Dovessimo definire una differenza tra il pensiero e l'azione, intendendo il primo come densità negativa e la seconda come densità positiva, potremmo fare questa considerazione: la differenza fra questi due aspetti è data semplicemente dal tempo.

Come facciamo a distinguere il mondo dell'idea, del pensiero dall'azione realizzata? Se io penso di prendere un martello e di usarlo si tratterà di un'azione a densità negativa; se io prendo un martello e lo uso si tratterà di un'azione a densità positiva.

Nel secondo caso, per svolgere questa azione, occorre un consumo di tempo, cioè, una consequenzialità all'azione e, quindi, occorre un certo consumo temporale; nel caso, invece, di pensiero a densità negativa non esiste questo scorrimento temporale. Io posso facilmente pensare di prendere un martello e di piantare un chiodo in un solo istante. Non sono andato ad aprire un cassetto, cercare un martello, cercare il chiodo; al di là del concentrato dell'azione che possiamo individuare nel prendere il martello e battere il chiodo ci sono i preliminari che sono lunghissimi e, poi, successivamente bisognerebbe riporre i chiodi non utilizzati, mettere il martello nello stesso posto in cui è stato preso.

LO SCORRIMENTO TEMPORALE

Questa sera cercherò di distruggere il vostro significato di compleanno. Facciamo un esempio: tu, quando sei nato? Scrivi la tua data di nascita presunta: 29/9/1970. Tu saresti nato in questa epoca. Il calcolo temporale rispetto alla tua data di nascita presuppone che ci sia un momento temporale fermo che corrisponde al momento classico della tua nascita a cui segue uno svolgimento temporale che può superare spazi più o meno lunghi e che dipana in una struttura temporale la tua stessa nascita. Però, noi dobbiamo considerare il principio in base al quale il tempo si valuta come una condizione di presente assoluto.

Quindi, in realtà, l'età sarebbe soltanto una distanza temporale; non esiste il concetto di durata in un tempo sempre presente. Ipotizzando la nascita in un determinato momento del tempo la durata può essere rappresentata da un'ipotesi di movimento sul tempo, in un presente. Sappiamo già che, nell'eterno presente, non esiste questo scorrimento rettilineo, ecco, infatti l'esistenza di anse temporali.

Allora immaginiamo un fiume temporale, immaginiamo l'acqua che scorre lungo il fiume e immaginiamo le rive del fiume che avranno un riferimento diverso rispetto all'acqua che scorre, rispetto, quindi, alla durata della vita, agli anni vissuti; poiché, in questo fiume, ci sono gorghi di vario genere, in realtà, una parte di quello scorrimento potrebbe, per esempio, essere rappresentato da un movimento che non ha dipanato la lunghezza teorica rispetto alla riva ma l'ha anche distribuita in una altra serie di movimenti. I movimenti possono essere stati completamente diversi, addirittura si può andare indietro nel tempo. In realtà, la situazione è ancora differente.
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Ricapitolando, la persona nasce in un momento teoricamente definito del tempo. Ipotizziamo che sia nato nel punto A; poi, tutto il fiume si sposta con una serie di movimenti; quindi, non esiste un punto B se non come aspetto molto teorico per definire una distanza immaginaria, una velocità media per affermare che il tempo è scorso in questa maniera.

Poiché la realtà di cui stiamo parlando è un presente, poiché questa sfera temporale è presente, anche il punto di nascita non si trova mai allo stesso punto, a sua volta, può essersi spostato e si sposta con una serie di calcoli. In pratica, tu non sei nato in questa data relativa, sei nato in una data approssimativa la quale, rispetto al movimento temporale, si è modificata considerevolmente. Cioè, non esiste il punto temporale dal quale trarre una linea che ti permetterebbe di dire che la tua vita è stata lunga fino a questo momento -quindi sono successe queste cose nell'ambito della tua vita-. Quindi, ad esempio, leggendoti la mano si potrebbe dire che un determinato momento è il tuo punto di nascita, un altro momento è il punto di una malattia, un altro ancora è il punto di morte o qualunque altra condizione. Ma non può essere così perché anche tutti quei punti a loro volta sono stati costantemente modificati.

È come se il punto di nascita fosse rappresentato da una barchetta di carta, messo su questo mare; poi, questa barchetta si è mossa. La distanza tra il punto in cui è stata posta nel mare - immaginiamo di poter triangolare quel punto con dei satelliti - ci dà, con un GPS, un punto preciso, un punto perfetto teorico su cui può essere posizionata questa barchetta di nascita. Immaginiamo una barchetta che nasce in un punto; questo punto cambia costantemente.

Quindi, non c'è un punto effettivo di nascita, così come esiste solo un punto relativistico rispetto a un'idea della distanza temporale che è stata rappresentata. Questo, per dire che quando si fa un calcolo relativo al momento di nascita della persona, dal punto di vista dell'oroscopo, si fa un'approssimazione che cerchiamo, in realtà, a volte, di stabilire fissando un punto fermo di riferimento che però è assolutamente teorico.

Per fare un esempio la stessa data di nascita non è la stessa ma varia con il passare del tempo; variano i giorni, variano addirittura i mesi e le settimane. Quindi, dovessimo fare un oroscopo perfetto, con una serie di calcoli per stabilire le varie ed eventuali influenze di una serie di masse, di sistemi, di condizioni di complessità spaziali, extraterrestri, stabilendo qual è la costellazione che agisce, i pianeti che hanno un'influenza, in realtà, non potremmo fare tutto questo con un punto di nascita; possiamo fare questo soltanto con il punto nel quale ci troviamo.

OROSCOPO E MOMENTO DI NASCITA

Uno degli elementi per misurare tutto ciò si ricollega al teorico punto di nascita che, a sua volta, è un elemento variabile. Tutto ciò non significa che non dovete più fare l'oroscopo ma sappiate che, in realtà, il calcolo dell'oroscopo può essere anche molto differente perché il punto relativistico, considerato come punto di avvio, cambia nei vari momenti successivi.

Poiché, da poco tempo, siamo passati da un pacchetto temporale all'altro, questo stesso salto, questo passaggio ha completamente sconvolto il calcolo relativo; la differenza di salto temporale relativa all'oroscopo di ciascuno è di 4 anni, 9 giorni e tot ore. Questo significa che, quando voi fate l'oroscopo e lo calcolate sulla vostra data di nascita, sbagliate di 4 anni, 9 giorni e tot ore. Ma il concetto che a noi interessa è quello relativo al movimento temporale.
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Il movimento temporale rappresenta sempre una direzione. Quindi, esiste questa condizione teorica di nascita per cui, quando, poi, su di un calendario, calcolate gli anni che potete avere, in realtà, il calcolo è differente.

Dovremmo differenziare il calcolo biologico, che è relativo ad un orologio interno, da un calcolo basato sull'influenza dei momenti di partenza della propria nascita che corrisponde all'oroscopo e che può essere valido solamente se si tiene conto delle notevoli variazioni che invece avvengono. Questo non vi cambia la vita ma cambia soltanto il calcolo possibile delle influenze planetarie relative nel momento in cui cercate di ricostruire gli aspetti o scoprire eventi relativi al comportamento medio che rientra nel segno zodiacale al quale fareste riferimento.

Riassumendo, quindi, non esiste un punto di partenza; c'è un punto, una goccia che è stata mossa in questo mare e, quindi, quel momento è stato influenzato da una serie di linee planetarie di influenza - i sette pianeti, e, poi, gli altri che sono sopraggiunti - oltre alla terra, alle case, a tutto ciò che sarebbe ideale per un effettivo oroscopo. In questo contesto, il punto di partenza teorico non è, però, più quello iniziale poiché si è mosso, si è, comunque, spostato rispetto a quello di partenza.

Intervento:

Ma, allora, non ci sarà mai un momento in cui puoi fare l'oroscopo.

Oberto:

Non è vero. Esiste questo momento, però bisogna calcolarlo in base ad una serie di scadenze biologiche che possono solitamente corrispondere al nostro orologio biologico. Questo momento è però più vicino ai nostri compleanni biologici rispetto ai nostri compleanni astrali. Ecco perché io do importanza sempre al compleanno biologico.

Oltre tutto, vi ricordo che il compleanno biologico avviene in maniera differenziata rispetto ai nostri organi; abbiamo, infatti, alcuni organi che invecchiano prima mentre altri invecchiano dopo. Nel momento nel quale nasciamo, tutti gli organi partono teoricamente da un punto di partenza considerato il punto di partenza medio di avvio.

Il "punto medio di avvio" è uguale per tutti ma, nel momento nel quale siamo partiti da questo punto "medio di avvio" della nostra nascita, intendendo questo momento con il distacco del cordone ombelicale dalla madre, con i polmoni che funzionano autonomamente, con il funzionamento effettivo di alcuni organi, in quel momento particolare, gli organi partono assieme ma, subito dopo, cominciano ad avere una distanza temporale tra loro; è come se partisse una gara di corsa, con un numero di concorrenti. Alcuni accelerano, altri rallentano, non arrivano tutti quanti insieme al traguardo, cioè il compleanno. Può esistere, quindi, solo un calcolo medio relativo.

Con il passare degli anni alcuni organi maggiormente sollecitati rispetto ad altri hanno una durata differente, hanno anche un rinnovo differente. Ecco perché, poi, dovrebbe essere idealmente data importanza al compleanno biologico dei vari organi. Vi ricordo che i compleanni biologici per ognuno di noi sono parecchi durante l'anno: tre, quattro, cinque, sei.

In base, dunque, ad un calcolo medio, un gruppo di organi raggiunge il traguardo biologico teorico. Insomma, anche da questo punto di vista, siamo più esseri "contemporaneamente".

Posso anche aggiungere qualche altro particolare per completare questa esposizione. Se, per esempio, calcolassimo il compleanno che coincide con la personalità in quel momento dominante, in questo caso il nostro calcolo sarebbe completamente differente anche perché "l'avvicendarsi" nella zona di guida fa in maniera che alcuni organi abbiano un'usura maggiore o un'usura minore proprio perché noi muoviamo il nostro corpo in maniera diversa, in base a quanto viene maggiormente o meno influenzato dalla personalità in quel momento dominante.

Per esempio, se si verificasse un'ossessiva continuità da parte di una delle personalità alla guida del nostro corpo, certi organi verrebbero sollecitati maggiormente rispetto ad altri.

Tutto questo modifica il quadro del funzionamento completo di quel sistema integrato che è rappresentato da questa idea di anima con multipersonalità tra loro relativamente integrate.

Quindi, le funzionalità sono anche di conseguenza cambiate. Sono differenti, quindi, i punti di avvio ma l'aspetto che a me interessa ricordare è questo: un qualunque momento che noi riconosciamo, storico, di nascita, non funziona così come da noi viene immaginato. Ed è una esperienza che è curiosa perché, per esempio, quando ho affrontato alcuni tipi di viaggi temporali, non corrispondeva mai il momento di arrivo con il momento che era previsto.

Una data di arrivo teoricamente certa non era mai la data certa. Perché? Perché il calcolo inizialmente era fatto su una prospettiva di distanza; se si pensava di fare un salto temporale di 1800 anni, a questo punto non ti trovavi a 1800 anni, ma ti trovavi a 2300, 1600 anni di distanza. All'inizio si pensava che avessimo penetrato un altro scorrimento temporale con una differente velocità di superficie relativamente ad una ragnatela di struttura temporale rappresentata da questa sfera temporale della quale parliamo, di questo presente.

In realtà, avveniva un movimento diverso. Immaginate una serie di reti rigide, una all'interno dell'altra con colori differenti, in modo da poter passare dall'una all'altra. Allo stesso modo ci possono essere anche dei tempi sovrapposti. In passato abbiamo parlato della sfera temporale considerando che, all'interno di questa, esistono più piani con differenti scorrimenti, con velocità diversificate, anche se si tratta di un altro argomento ancora.

Il calcolo che veniva fatto, a volte, era errato perché si finiva in una sfera temporale diversa rispetto a quella del calcolo medio d'avvio. In realtà, capitava di dimenticare che lo scorrimento temporale è completo, tutto si muove all'interno di questa sfera. Quindi, calcolare il punto sulla sfera, punto che è costantemente mobile, in base alle correnti esistenti all'interno di questa sfera, presuppone un altro tipo di ragionamento che può essere fatto con delle strutture e delle forze integrate di grandissima potenza. Servirebbe uno di quei famosi cristalli, di cui abbiamo parlato in passato, in modo da fare i conti esatti; ci vuole già uno psico-elaboratore adatto per arrivare ad avere un calcolo adeguato a questo proposito; per fortuna esistono, oggi, dei sistemi di riferimento di grande peso, di grande interesse.

IL CAMBIO DI PACCHETTO TEMPORALE

Intervento:

Hai fatto riferimento, in questo discorso, ad un cambiamento di pacchetto che poi avrebbe creato questo spostamento di 4 anni e 9 giorni. Io, però, non mi ricordo di aver affrontato il discorso di un cambio di pacchetto.

Hai sempre accennato che eravamo vicini, ma che ciò fosse avvenuto non mi risulta.

Oberto:

Abbiamo fatto il salto di pacchetto un anno e mezzo fa. Nell'arco di questo periodo di tempo ci si è staccati da un pacchetto e si è entrati all'interno dell'altro. Vuol dire che noi siamo a cavallo di due strutture; quella che avrà maggior peso tira l'elastico.

Significa che se una persona morisse adesso, un anno e mezzo dal momento del passaggio di pacchetto temporale, è più facile che la sua struttura, il suo insieme graviti più facilmente nel pacchetto precedente; invece, superata una certa distanza temporale, in questo caso sei o sette mesi, rispetto al passaggio di pacchetti, si creerà, dopo la morte, una condizione che permetterà di avvicinarci maggiormente al pacchetto successivo.

Il fatto di vivere a cavallo di due pacchetti temporali rappresenta un'ottima possibilità.

IL COMPLEANNO RITUALE

Intervento:

Tu hai detto che i riti allineano le personalità; questo allineamento avviene anche all'interno di una stessa persona relativamente agli organi?

Oberto:

Il compleanno rituale serve a riposizionare la condizione rituale di avvio proprio perché si utilizza energia applicata per ristabilire il puzzle, per rifare il punto della situazione che si risposterà, poi, nell'arco del passaggio successivo. Tutto questo non è, quindi, in relazione con quanto avviene nel compleanno biologico.

Esiste certamente anche la celebrazione rituale dei compleanni biologici anche se non è stata mai utilizzata proprio per evitare dei rischi di superstizione. In seguito parleremo dei pluricompleanni.

Intervento:

Alla luce di quanto hai detto adesso i riti dei figli, ad esempio quello dei 1333 giorni???, come possono essere riquadrati?

Oberto:
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Servono per dare un calcolo di avvio, per riuscire ad allineare al meglio possibile questi momenti, per stabilire una serie di punti. Tu sai che per trovare un oggetto in un punto teorico dello spazio hai bisogno di un certo numero di riferimenti. Quindi, se devi trovare un oggetto all'interno di un volume spaziale hai bisogno di sei punti, i quali, intersecandosi danno il punto esatto; ora, con una serie di momenti rituali, è possibile collimare dei punti precisi e, di conseguenza, anche per i calcoli successivi, abbiamo la possibilità di avere dei riferimenti. Maggiore è il numero di riferimenti, più è facile capire qual è la posizione effettiva, reale, dal punto di vista organico, dal punto di vista delle proprie personalità.

Il grande problema relativo all'alternanza delle personalità di ciascuno di noi è proprio rappresentato dal fatto di essere scombinati, di non avere questo allineamento di tutte le parti che ci compongono. Siamo sovente orfani di vari riferimenti, almeno relativamente allo scorrimento temporale. Noi abbiamo il riferimento teorico di nascita; però, se ci mancano un'altra serie di riferimenti, relativi alle nostre personalità, alle direzioni che queste possono avere, che possono rappresentare, abbiamo una possibilità minima di rintracciare i nostri punti all'interno di una teorica sfera con un numero infinito di punti ai quali fare riferimento.

Questo vuol dire che, se teoricamente giungessimo ad essere cittadini temporali, ci mancherebbe, però, il passaporto, nel senso che ci mancherebbero i riferimenti per andare a prendere gli elementi relativi alle varie personalità, mancherebbero questi riferimenti molto importanti per un cittadino temporale.

Quindi, il punto esatto della navigazione su questo mare è rappresentato da tutte le parti che ci compongono; maggiore sono i dati, gli elementi di riferimento più diventa semplice, facile, far tutto ciò.

Intervento:

Avevamo già supposto che il tempo si trasformava in continuazione, tant'è che si andava a fare le operazioni indietro nel tempo per creare poi un movimento in tutto un fluido temporale.

Oberto:

Non vorrei toccare questo argomento perché, come sapete, da circa due anni ho messo il blocco sulla quantità di informazioni su oltre i 1000 esperimenti effettuati.

Quindi, ho cercato di tenere riservato il più possibile questo argomento proprio perché era già uscito in anticipo sui vari giornali rispetto a quello che avremmo idealmente voluto; vi posso dire comunque qualche cosa perché si tratta di esperimenti ormai completati.

In questo momento stiamo utilizzando 5 cabine differenti per i movimenti multiuso e stiamo sviluppando le cabine portatili; grazie ai nuovi sistemi selfici diventa molto più semplice avere dei punti di riferimento perché facciamo collimare dei punti spaziali con dei punti temporali.

Stiamo cercando di fare in maniera che ogni punto situato nello spazio sia collegato ad una sufficiente massa ideale, tutto ciò significa che non è più sufficiente l'acqua come riferimento. Bisognerebbe che questa acqua contenesse un'altra serie di sostanze ideali per poter raggiungere un equilibrio pieno, cioè, formare qualunque elemento con l'aggiunta dell'elemento acqua, e non soltanto acqua pura.

È cambiata molto questa condizione di riferimento, anche per quanto riguarda gli aspetti di densità. Ci sono cabine che vengono usate soltanto come punti di riferimento. Altre vengono usate proprio appositamente per movimenti temporali; è come avere dei satelliti, dei punti fissi geostazionari che danno un teorico riferimento base a tutto quello che succede. L'altro punto importante -entriamo nel discorso ufologico- è relativo al discorso dell'impero temporale, ad una serie di circa 500 sistemi di avvio, di partenza per avere i punti temporali minimi necessari per il movimento all'interno del cosiddetto impero temporale.
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Quindi, esistono altri tempi e, contemporaneamente ad esso, mi pare, con la differenza massima di una settimana, ci sono 25 punti fermi; ciò vuol dire che rientrano in un errore massimo di una settimana.

Per fare un esempio, nel caso di un satellite geostazionario in uno dei punti di Lagrange, quel satellite rimarrebbe fermo, si muoverebbe in quella zona pochissimo per cui, dal nostro punto di vista relativistico, quell'oggetto sarebbe sempre fermo sulla nostra testa e quello sarebbe un punto di riferimento.

LE FLUTTUAZIONI TEMPORALI

Ecco, dal punto di vista temporale, un oggetto esiste rispetto al presente relativo; se quel presente relativo è più stretto o più largo, quell'oggetto ora c'è ora non c'è. Se una cosa si trova in un altro tempo non può essere nel tempo che corrisponde a me, se quella cosa è in un tempo così vicino per cui quell'oggetto può fluttuare da un altro tempo al mio, ora c'è ora non c'è. Ecco perché parlavo di una fluttuazione di una settimana.

Riprendendo il disegno precedente, ad una certa distanza esistono i cosiddetti punti di Lagrange che sono punti geostazionari; vuol dire che l'attrazione gravitazionale fra terra e luna, in quel momento, si equivale per cui i satelliti posti a questa altezza si situano su punti matematicamente precisi -se ben ricordo un punto si trova ad un altezza di 21.800 chilometri, mentre un altro è quasi alla stessa altezza della luna, più di 300 mila chilometri, altri sono a 120.000 chilometri.

Ciò vuol dire che, rispetto a questo punto teorico, sono sempre fissi anche se si stanno muovendo; si muovono ad una velocità tale per cui, pur muovendosi rispetto alla terra, rimangono sempre attratti comunque dalle varie influenze planetarie, in particolare, del sistema terra-luna.

Immaginiamo di avere nello spazio dei punti i quali fanno corrispondere lo spazio rispetto al tempo; lo spazio rispetto al tempo significa per noi il presente, la differenza sta in tutto questo.

Un punto spaziale che coincide con noi è il presente perché è adesso, se è in un qualunque altro momento, o prima o dopo, è nel passato o nel futuro rispetto a noi.

Ebbene, è come se ci fossero dei punti geostazionari che hanno una fluttuazione intorno alla settimana. Ciò vuol dire che se ho un cono rappresentato da sette giorni, ogni tanto, uscendo dal cono, l'oggetto sparisce.

Però, nell'arco di quello che definiamo lo spazio, quindi il nostro presente, 25 di questi "oggetti" all'interno del cono o spazio sono elementi costanti con i quali siamo collegati e che fanno parte del sistema di riferimento. Gli altri, circa 800,. sono invece situati in altri grossi pacchetti temporali di riferimento con dei confini massimi di circa 9 milioni di anni dello spazio temporale coperto.

Intervento:

Un dato allora che ci stai dando che io ancora non conoscevo è che esiste un cono temporale di presente relativo di circa una settimana?

Oberto:

La terra è periferica. Il punto temporale più importante del centro galattico, del centro abitato nello spazio, non è la Terra.

La Terra è un punto strategico importante, così come tutti i punti sono strategici ed importanti. Avete mai sentito di un punto che non fosse strategico? Da quando si sente parlare di guerra sul giornale ho sempre saputo che tutti i punti sono strategici.

Noi abbiamo, comunque, una certa distanza dal punto chiave; relativamente a questo cono il segnale rispetto a noi, dal punto di vista spaziale, ha una fluttuazione di una settimana dove, nel punto centrale, ha una situazione di frazione di secondo; la fluttuazione, per noi rappresenta, invece, ha il valore di una settimana.

Noi ci troviamo in un punto strategico in montagna dove, però, ci sono ancora le carrozze a vapore perché le altre più moderne non sono ancora arrivate. Però, quando guardi l'orologio sai che i riferimenti ai movimenti di partenza e di arrivo di questi treni vengono dati da quelli delle grandi città, non da quelli di periferia. A me è sempre piaciuto abitare di più in campagna che in città. Abbiamo, quindi, questa fluttuazione mediamente di sette giorni, anche qualcosa di meno. Capita, a volte, anche di avere fluttuazioni di un'ora, di un'ora e mezza; però, la media di questi 25 punti è intorno ai sette giorni.

Intervento:

Si può spiegare come per noi vengono recepite queste fluttuazioni? Per esempio, il GPS funziona ad onde radio? Temporalmente parlando, come avviene la ricezione, la trasmissione, la registrazione di questi segnali per, poi, poter avere dei punti di riferimento?

Oberto:

Innanzi tutto devi ricordare che il punto di partenza, come per gli aerei, è sempre l'aeroporto. Quindi, il punto sul quale predisponi la base effettiva prima di lanciare un messaggio temporale od effettuare un viaggio di qualunque genere è dato dalla base di partenza.

A noi interessa il momento del lancio -dopo che il lancio è avvenuto da una qualunque struttura adatta per far questo, ne esistono di infinitamente differenti tra loro- in quel momento si è al di fuori della condizione temporale, hai soltanto più la direzione che è stata prima impostata. Parlavamo di direzione alla partenza; non parlavamo di tempi in quanto essi sono tutti relativi.

Infatti, la collimazione più pericolosa era rappresentata dai presenti vicini; il problema della collimazione nei momenti vicini continua ad essere, per ora, insuperato anche se si è ulteriormente migliorati.

Immaginiamo di fare un viaggio corto, un viaggio di seimila anni in un determinato punto. Il calcolo relativo sarà fatto tra quei 25 punti di riferimento più vicini che ci danno l'esatta posizione nostra all'interno di una sfera temporale. I punti devono essere tanti; per avere un calcolo preciso ci vogliono circa 800 punti, per avere una collimazione temporale sul significato delle sequenze degli eventi non basta stabilire il punto dove vai, come può avvenire per un GPS.

Quando hai a disposizione 5 satelliti ottieni anche l'altezza dal suolo. Per esempio, se stai volando, non hai bisogno soltanto del punto esatto nel quale ti trovi rispetto al pianeta ma hai anche bisogno dell'altezza.

Allo stesso modo, nel tempo, hai bisogno di conoscere il ramo della sequenza temporale dove devi andare. Deve essere un ramo che corrisponde a quello di partenza, altrimenti rischi di finire, per esempio, in un mondo eco che, di fatto, si smonta da solo.

Non ti permette l'entrata non solo perché è in una condizione di saturazione ma anche perché è destinato a sparire in un ramo principale. Se tu finisci in un ramo secondario, poi, ti trovi con degli eventi che, in realtà, non hai modificato.

Il viaggio temporale è affascinante proprio perché ci sono dei problemi di ordine tecnico di grande interesse da tantissimi punti di vista.

Intervento:

È per questo che nel racconto di Amscusat le navi hanno dei motori divini, in quel contesto si parla di semi-divinità per manovrare tutto.

Oberto:

Sì, in questo racconto vengono ripresi vecchi principi relativi sia alla fantascienza che all'applicazione diretta di una grande quantità di condizioni pratiche.

Ci sono motori differenti; devono essere diversi perché differenti sono le condizioni nelle quali ti stai muovendo. Un conto è spostarti a vela, un conto è spostarti a motore, un conto è andare con un idrogetto, un conto è muoversi dal punto di vista gravitazionale; si tratta sistemi diversi perché sono proprio diverse le condizioni.

Quindi, un motore temporale può essere rappresentato da una struttura interessantissima collegata a vari sistemi selfici dai quali già siamo partiti per fare questo lavoro in passato, per cui può diventare interessante toccare qualche particolare perché, così facendo, vengono fuori dei risvolti nei problemi, nella struttura stessa del tempo che sono veramente affascinanti.

L'aspetto comunque più importante è il significato che diamo alle direzioni, le direzioni delle quali abbiamo già tante volte parlato.

Le direzioni sono assolutamente indispensabili. Questi punti fanno parte di un servizio generale che permette comunque di considerare in maniera diversa una grande quantità di fenomeni. Facciamo un esempio molto semplice: un punto temporale di riferimento non ha la necessità di essere nello spazio come nel caso, invece, di un satellite.

È un punto non basato sulla geometria corrente ma basato su di una geometria che ha bisogno di circa 800 facce di riferimento per stabilire il punto.

Quindi la condizione spazio-temporale diventa molto differente.

Questi fari, questi riferimenti che sono paragonabili a fari rispetti al passato, possono essere dei fari temporali che hanno la funzione temporale di evitare punti pericolosi, zone chiuse.

Questi "fari" sono i castelli temporali di cui abbiamo già parlato in passato, intesi come zone chiuse, precluse, che difendono delle miniere di eventi. Però, ci sono punti che sono di fatto segnalati all'interno dei confini temporali dei vari imperi temporali con i quali si entra in relazione.

Quindi, a volte, ciò che viene scambiato con un ufo, con un oggetto volante non identificato, a volte, può essere scambiato con oggetti o luci o movimenti di questo genere, con veicoli, con strumentazioni di questo genere che hanno la possibilità di apparire o scomparire se attraversano la nostra frazione temporale.

È come se noi abitassimo sul dorso di un libro, un libro che è composto da molte pagine, un libro che ha un suo spessore. Noi abitiamo soltanto sullo spessore di una di quelle pagine; però, le pagine del libro sono tante; noi abitiamo soltanto su una di queste; l'impero temporale è quello che viene scritto su questa parte frontale del libro

Voi potete benissimo sulla spessore del libro scrivere il vostro nome. A scuola chissà vi è capitato molte volte di scrivere per esempio qualche cosa non tanto sulla copertina, non tanto sul retro ma sull'unica parte che di solito è bianca, quella del dorso, e, poi, se voi aprite o prendete una sola pagina è irriconoscibile quanto è segnato perché, al massimo, ci sono i segni che macchiano da qualche parte questo foglio; i fogli non sono riconoscibili naturalmente come parole, il nostro tempo, il nostro presente non è altro che una macchiettina, una goccia di inchiostro, un'infinita parte di inchiostro, di biro sulla parte frontale dello spessore di una pagina; quello è il nostro tempo; è evidente che se qualcosa passa in quel punto prima lo vediamo, poi non c'è più; prima c'era, poi non più.

Perciò ci sono a volte riferimenti, veicoli, che portano tecnici, che svolgono viaggi temporali quando queste strutture attraversano le nostre condizioni temporali. Si tratta di strutture a base di neutrini o di altre realtà che non hanno né il problema della direzione né tanto meno quello di massa.

Possono attraversare il nostro pianeta senza neanche accorgersene. Non c'è la stessa massa, non c'è la stessa condizione; eppure si tratta di organizzazioni tecniche di valido interesse.

IL RAPPORTO CON GLI ALTRI MONDI

A questo proposito, parlando di oggetti non identificati, vorrei darvi una versione un po’ diversa rispetto al solito Ufo con gli "omini" di differente colore. Un contatto diretto, biologico, con delle forme aliene che non mantengono tra loro e noi una barriera temporale, implica un pericolo immenso, dal punto di vista della genetica, delle malattie, dei virus.

Tanto maggiore è questo pericolo, tanto maggiore è la vicinanza tra le specie; quindi, se io dovessi incontrare un alieno appena sbarcato su questo mondo avrei molta più paura se somiglio a lui, piuttosto che ad un rospo.

Se assomiglio a questo essere vuol dire che potrebbero esserci in lui, così come in me, dei batteri, dei germi, dei virus compatibili alla sua e alla mia biologia; se invece è molto diverso da me è molto difficile che ci possa essere una corrispondenza. Si tratta, quindi, di una prospettiva molto diversa da quella proposta da qualunque libro di fantascienza. La fantascienza si ferma all'alieno polipiforme. Tanto più gli esseri, nello spazio, sono diversi tra loro, tanto più possono essere vicini perché, da un lato, non avendo una vicinanza biologica, difficilmente sono tra loro pericolosi e, dall'altro canto, più sono diversi, meno interessi hanno per le stesse cose.

La differenza diminuisce il pericolo, mentre la similitudine lo aumenta a dismisura.

Quindi, quando vedete gli alieni, belli, biondi, alti conviene star distanti da essi.

Questa è una versione opposta rispetto a quella della fantascienza corrente; l'interesse per un contatto con la nostra specie è soltanto relativo a dei progetti o delle cose in comune. Perché per esempio un ricercatore europeo deve andare nell'Amazzonia a fare delle ricerche? Farà questo se è interessato a dei prodotti; ad esempio gli possono interessare dei prodotti biologici che esistono soltanto in Amazzonia così da estrarre, poi, delle sostanze che saranno utili dal punto di vista commerciale.

Oppure può essere interessato al terreno perché cerca minerali. Gli interessi che ci permettono di entrare in contatto con altri individui, con altre specie, possono essere tantissimi. Dal punto di vista di un viaggiatore temporale o di un viaggiatore spaziale dobbiamo considerare altri aspetti; per esempio, non può avere il problema delle risorse, perché se ha bisogno di metalli di qualche genere questo viaggiatore andrà a cercarli su di un asteroide da qualche parte; costa meno, sono già a disposizione; sono molto più puri, senza bisogno di lavorazioni particolari.

Non andrà cercare dei metalli sul suolo terrestre. si tratterebbe di un grande spreco, troverebbe dei metalli ossidati, inquinati da altre sostanze, non puri; poi, esisterebbero pericoli biologici di vario genere; quindi nessun alieno viene a cercare dei minerali sulla terra. Non avrebbe nessun senso far questo.

Se, invece, esistono interessi rispetto alla conservazione storica o a delle specie vegetali l'interesse può essere maggiore; può essere un interesse di tipo culturale, allora la ricerca di questo tipo può essere molto interessante. Pensate a quante specie esistono nel nostro mondo, specie così poso conosciute, capaci di sintetizzare sostanze e fare delle cose che possono essere apparentemente straordinarie in un altro ambito. Certo, però avendo a disposizione un universo con milioni e milioni di pianeti, dove la biologia può essere infinitamente diversa, dove è possibile una campionatura quindi immensa, -campioni simili a quello terrestre esistono su tantissimi pianeti -, anche il nostro interesse diminuisce. Certo che puoi sempre trovare qualcosa di straordinario nei moltissimi pianeti in giro per la galassia, mentre un interesse maggiore può essere relativo alle zona di influenza temporali all'interno del territorio temporale.

Per esempio, possono esserci dei contrasti tra grandi movimenti, all'interno dell'universo per avere zone di influenza e relativa sicurezza su spazi-tempi che a quegli individui possono interessare. Facciamo un esempio banale.

Immaginiamo che, alcuni milioni di anni fa, Marte fosse ancora pieno d'acqua, fosse ancora un mondo vivo quanto lo è la Terra in questo momento; a me alieno non interessa Marte di adesso ma mi interessa il Marte in quel momento temporale, quando era ricco d'acqua, quando era abitabile, quando era un bel posto. Quindi, un mondo può o meno interessare in base al periodo temporale nel quale si trova.

Comunque, per continuare con questo esempio, teniamo presente che i contrasti avvengono tra specie simili e non tra specie tra loro differenti perché se le specie sono tra loro differenti hanno bisogno di mondi tra loro diversi e, quindi, possono benissimo compenetrarsi sia come spazi che come tempi.

Quindi, un mondo con una atmosfera di metano non interesserà ad una forma biologica basata sull'ossigeno mentre interesserà appunto ad un altra specie con diverse caratteristiche. In realtà imperi diversi, in alcuni casi, sono impenetrabili perché agli abitanti di certi pianeti proprio non interessa per niente entrare in contatto con altri pianeti perché sono tossici mentre altri pianeti possono essere gradevoli. Se, invece, la stessa specie o specie entrambe respiratrici di ossigeno o metano o che hanno necessità di masse d'acqua avessero messo gli occhi su mondi simili c'è un motivo per uno scontro.

Essere simili crea conflitti anche se comunque una qualunque forma di commercio sarebbe molto più facile tra forme simili anziché forme diverse perché forme simili creano degli oggetti che sono utili per quelle specie. Il discorso è diverso tra specie che invece non sono compatibili. Tanto per contrastare l'idea sulle troppo banali immagini relative agli ufo che passano.

Intervento:

Nel momento stesso in cui io mi posso interessare a delle piante o a qualsiasi altra forma vivente, vegetale che è un particolare punto e che magari è anche più complessa perché è una condizione temporale più veloce, come faccio a riportarla nel nostro universo?

Può coesistere come sistema?

Oberto:

Mi stai chiedendo se andando in un sistema angolare più complesso, quindi, in un universo parallelo o in un mondo a scorrimento di complessità più esteso è possibile prelevare qualche cosa da quel punto e portarlo qui?

Intervento:

Sì, e inserirlo nel nostro sistema.

Oberto:

È pericoloso, rischiamo un inquinamento di una specie all'interno di altre senza considerare la possibilità compatibile con quelle esistenti. Facciamo un esempio: quella pianta con foglie lanceolate, l'allicantus che prima era soltanto una pianta che cresceva nei giardini giapponesi è stata trapiantata nei nostri giardini perché era carina.

Non avendo nemici naturali questa pianta sta eliminando tutte le piante di altre specie. Non avendo nemici naturali, sta piano piano conquistando un territorio, sta eliminando tutto ciò che prima esistente così come, a suo tempo, è avvenuto nei confronti del castagno da parte dell'acacia, quando è stata importata dall'America. L'acacia ha soppiantato una grande quantità di altre piante perché, non avendo, in quel momento, nemici naturali -sono 500 anni che è stata importata-, ha impedito ad altre piante di inserirsi.

A sua volta anche il castagno, quando 4800 anni fa, è stato portato da queste parti ha soppiantato le piante originali che erano le betulle o altre piante più adatte alla zona. Quindi, siamo vissuti in un costante inquinamento e trasformazione del territorio che però ha una funzionalità se vista in un tempo sufficientemente allargato. Se un tempo è molto ristretto e se una pianta cresce molto velocemente può portare dei danni molto grossi; non sappiamo, così, cosa portiamo all'interno, quali germi e batteri e altre cose si possono portare.

Bisogna essere molto attenti; quando si tratta, invece, di cose che arrivano dallo stesso mondo, da epoche, però, differenti questo pericolo è pressoché inesistente. Adesso esiste la possibilità di portare dei campioni anche di piante che in questo momento sono scomparse, si possono portare o riportare campioni di alcune di queste per cercare di riprodurre all'interno dell'ambiente senza causare particolari problemi, però calcolando bene i tempi e i modi.

Intervento:

Nei viaggi temporali, mi ricordo di un solo caso di contatto abbastanza diretto: il corso di cabine temporali fatto da Gorilla e che è durato tre giorni; immagino che quel posto fosse già predisposto per accogliere forme molto diverse, tra l'altro, alcune anche umanoidi, come l'insegnante stesso. Allora mi sono chiesta se la cabina, in quel caso, funzionasse anche come camera di decompressione, cioè fosse in grado di scomporre e ricomporre automaticamente, annullasse, filtrasse una serie di condizioni che, al ritorno, o anche all'andata, potevano essere nocive.

Oberto:

Quel punto fa parte dello stesso impero temporale; quindi, è soltanto una cittadina di provincia, comunque utile per questi addestramenti.

Ci sono punti di trasferimento specifici per ogni specie compatibile, diversi, quindi, per ciascun con le condizioni adatte per filtrare tutto quello che può essere nocivo e pericoloso. Penso che comunque sia proprio normalissimo, se ci sono condizioni nello spazio e nel tempo, far rispettare questo cose; altrimenti, queste stazioni resisterebbero pochissimo, sparirebbero subito; c'è il pericolo di incompatibilità biologica.

Intervento:

Questa sera hai parlati di viaggi temporali e di viaggi spaziali ed hai anche detto che potremo fare anche dei viaggi spaziali, però mai nella contemporaneità.

Per la conquista di territori temporali possono avvenire guerre nel passato?

Oberto:

Non guerre nel passato, ma guerre nel tempo. È possibile che avvengano nel tempo. Zone differenti di influenza temporale possono dare origine a situazioni di questo genere. Del resto non ci sarebbero imperi temporali se non si dovesse difendere qualche cosa. Il fatto che esista una struttura che si chiama impero temporale con spazi e tempi contrassegnati, definiti, sta a significare che ci sono dei territori controllati nei quali non fai entrare altri. È una forma di guerra, di difesa, di attacco.

Intervento:

Si potrebbe essere, al limite, dei guerrieri temporali; cioè, i vari Gorilla, chi ha fatto i viaggi nel tempo potrebbe anche trovarsi in situazioni di belligeranza?

Oberto:

Si ma la belligeranza temporale è molto diversa dallo scontro fisico come noi lo possiamo immaginare; è infinitamente diversa.

Intervento:

L'episodio della barca, della persona, che, con un bastone, cercava di picchiare, come deve essere interpretato?

Oberto:

Si tratta di uno scontro; non è uno scontro temporale. Uno scontro temporale è relativo al tempo; il territorio nel quale si lotterebbe per prendere il controllo di punti e spazi sarebbe persone che si stanno prendendo a legnate.

Sono nello stesso tempo e nello stesso territorio.

Intervento:

In un viaggio nel passato c'è stata questa specie di battaglia per il possesso di quella barca.

Oberto:

Ma non si tratta di uno scontro temporale, ma di uno scontro avvenuto in quel momento; sono due contemporanei che si prendono a bastonate.

Intervento:

Allora per la conquista del territorio nel tempo, per piantare una bandiera dell'impero temporale, non può esserci uno scontro fisico nel tempo proprio per quel punto determinato?

Oberto:

Nel tempo non c'è uno scontro fisico, esiste il bloccare e il "contro bloccare" l'entrata, i passaggi e le forniture indispensabili per condurre una guerra. Si tratta, in questo caso, di una guerra fatta con l'intenzione di interrompere le linee di rifornimento e non tanto di una guerra dove si devono scontrare delle truppe. Non ha senso uno scontro di truppe anche perché i guerrieri molto facilmente possono essere fatti sparire da un'altra parte, cancellando la loro sequenza temporale immediatamente precedente. Non esistono più in quella successiva e, quindi, li metti in uno spazio temporale che poi è destinato a scomparire e in questo modo li disintegri.

Quindi, non ha senso uno scontro diretto, ha senso sempre l'esclusione o la difesa di spazi di riserve temporali, caratterizzati dai castelli, dalle anse dove ci sono le trappole temporali e situazioni di questo tipo. Le funzioni sono quelle. Escludi la possibilità ad altri di arrivare in quei territori; se devi andare devi portare una quantità di scorte, di eventi neutri per esempio superiore a quella che c'è in quelle riserve. A questo punto cosa ti serve? Ti può servire se devi eliminare quella riserva perché a te da fastidio; allora, la devi saturare con una serie di eventi, di contro-eventi; di conseguenza, quella sparisce ma non la conquisti, semmai la saturi e, se la saturi la distruggi.

Poi si possono creare e fabbricare delle fortezze temporali di vario genere -ne abbiamo già parlato in passato-. Quando parlate con qualcuno che vi chiede qualcosa delle dominanze spaziali, dei reggitori degli universi, dovete ricordare che si tratti di linguaggi differenti per dire cose simili. Se una persona non ha sufficienti informazioni e deve definire un impero spaziale con le sue navi spaziali, e non ha altri mezzi per definirlo, se non un idea di contemporaneità, dovrà costringere, perciò, gli argomenti in un ambito diverso rispetto a quello più allargato, simile a quello di cui stiamo parlando.

Perciò, può capitare di intavolare discorsi, dal punto di vista ufologico, con varie persone che, non avendo questo tipo di impostazione, mettono tutto quanto a livello di signori vestiti d'argento con gli stivali "riscaldati" e cose di questo genere.

Questo non significa necessariamente che quella possa essere civiltà, ma mi ricorda più facilmente l'idea della religione del cargo. Vi ricordate quest'aneddoto già raccontato in passato; quando c'era la guerra nel Pacifico tra giapponesi ed americani, alcuni isolani, vedendo passare sulle loro isole questi grandi uccelli rombanti in cielo, hanno iniziato ad imitare queste cose volanti dalle quali ogni tanto arrivavano dei rifornimenti, degli oggetti, delle cose. Hanno iniziato ad imitare con delle siepi, con delle canne questo figure che vedevano sempre e solo dal basso. Quando i giapponesi e gli americani hanno visto che sul terreno c'erano degli aerei che, invece, erano finti, li hanno bombardati.

Intervento:

Tu hai detto che oggi sarebbe possibile ricreare delle piante specie vegetali estinte; tu parlavi della loro ricreazione, quindi, di una specie di ingegneria genetica o proprio di spostarle temporalmente, aspetto che apparentemente è impossibile, dal passato al futuro?

Oberto:

Non è impossibile, tanto è vero che, nei primi esperimenti, chi ha viaggiato ha portato erba, terra, e campioni vari in cabina.

Intervento:

Poi si sono dissolti.

Oberto:

Poi, in un secondo tempo, si sono dissolti; successivamente la durata di questi oggetti è stata maggiore o, per lo meno, io oggi sono convinto che è possibile ricopiare il DNA; anche se queste sostanze dovessero scomparire dopo un certo numero di ore o di giorni, nel momento in cui siamo in grado di fare una copia della struttura del DNA, di fatto, noi le manteniamo, facendo un lavoro di ingegneria genetica.

Tutto sommato, oggi, tutto questo ci sembrerebbe abbastanza semplice, rispetto alla difficoltà di dovere ricostruire un'intera specie con tutta la catena del DNA che la riguarda. Invece nel caso di una copia, anche se sparisce il DNA, la copia è in grado di essere ugualmente trasferita su di un'altra specie.
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